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L'OPERA STORICA DI MARIA CESSI DRUDI 

Nell'ultimo bollettino avevamo data la dolorosa notizia della scom-
parsa della signora Maria Cessi Drudi, vedova dell'illustre storico del-
l'Università patavina Roberto Cessi. Vogliamo ora ricordare - in sin-
tesi - la feconda opera sto1,ica della Cessi, che riguardò anche alcune 
figure ed avvenimenti del Trentino nell'età risorgimentale. 

Nata a Venezia il 9 novembre 1,891, la Cessi si laureò in Lettere 
nel novembre 1914 a Padova con una tesi sulle canzonette di Leo-
nardo Giustinian. In occasione delle celebrazioni del centenario del 
11848, pubblicò, con un saggio introduttivo, i carteggi del patriota ve-
neziano Pietro Paleocopa (Pietro Paleocopa nel 1-848-49, Archivio Ve-
neto, voi. XLVI-XLVII, Venezia, 1950). Il lavoro si fonda su docu-
menti inediti passati dagli eredi del Paleocopa all'Archivio di Stato 
di Venezia. 

Nel 19,54 la Cessi curò l'edizione del Ca11teggio di G.B. Castellani, 
che fu ambasciatore di Venezia a Roma nel 1848-49. L'opera venne 
pubblicata in La Repubblica Veneta nel 1848-49, voi. II - Documenti 
diplomatici -, Cedam, Padova, 1954. Attomo alla figura del giovane 
diplomatico viene ricostruito il quadro delle condizioni di Venezia e 
di Roma nel breve periodo della duplice tragedia, 

Sono di questi anni alt1u. contributi storici, frutto di ricerche effet-
tuate nell'Archivio di Stato di Vienna. Ricordiamo: L'affare di Li-
vorno nel 1850, in Atti dell'Accademia Lucchese di Scienze, Lettere ed 
Arti, tomo VIII, N.'S., [1952]; Note sull'occupazione aus,triaca della 
Toscana (1,840), Accademia degli Intronati, Siena, 1953, in Bollettino 
Senese di Storia Patria, a. X-XI, 19'51-52; Francesco Battagia e il gene-
rale Bonaparte, in Bollettino Storico Livornese, a. IV, N.S., nn. 1-2-3, 
gen.-dic. 1954, Livorno; Intorno alla conferenza di Gae,ta del 1849, 
in Rassegna Storica del Risorgimento, a. XLI, fase. II-III, aprile-set-
tembre 1954. 

Quando, nel giugno 1954, il Comitato Trentino dell'Istituto per 
la Storia del Risorgimento Italiano promosse a Trento un Convegno 
sto1,ico interregionale sul tema « Relazioni tra il Trentino e le provin-
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cie veneto-lombarde nel secolo XIX )), la Cessi vii partecipò con una 
comunicazione intitolata cc Impressioni fiorentine di Tommaso Gar )), 
che venne pubblicata negli Atti del I Convegno Storico Trentino, Ist. 
per la Storia del Ris. It. - Comitato Trentino - Manfrini, Rovereto, 1955. 
La figura del noto bibliotecario trentino e la sua appassionata parteci-
pazione alle vicende del biennio 1848-49, prima a Parigi con l'Aleardi, 
poi a Fiirenze come invfato del governo provvisorio di Venezia, vengo-
no illustrate dalla Cessi attraverso nuovi documenti trovati nel fondo 
Manin presso il Museo Correr di Venezia. 

Un ampHamento di questa breve, ma interessante comunicazione, 
portò alla pubblicazione dieci anni più tardi - in occasione delle cele-
brazioni del centenario della Battaglia di Bezzecca • dell'opera Lettere 
di Tommaso Gar, raccolta di lettere del carteggio Gar • Manin degli 
anni 184<,8 e 1·849 a cura della Cessi (Ist. per la Storia del Ris. It. · 
Comitato Trentiino, Manfrini, Rovereto, 1966). 

Dal 1948 al 1960, quasi ogni anno la Cessi trascorreva uno o due 
mesi all'Archivio di Stato di Vienna. Le sue ricerche portarono ad una 
serie di pubblicazioni intorno all'opera dell'ambasciatore austriaco Jo-
seph Alexander von Hiibner, che fu a Par,igi dal 1849 al 1859. L'Hiib-
ner aveva lasciato alla sua morte agli eredi a Vienna un libro dei suoi 
viaggi - come allora era di moda . e un J oumal assai voluminoso ( 40 
volumi) di grande interesse anche dal punto di vista politico. Queste 
due opere, nella massima parte !inedite, erano state ricuperate nel 19,54 
dal prof. Roberto Cessi e passate in proprietà all'Istituto di Storia 
Medioevale e Moderna dell'Università di Padova. La Cessi ne ricavò 
i seguenti studi: La monarchia austriaca dopo Villa/tanca, Ministero 
dell'Interno, Pubblicazioni degli Archivi di Stato, Roma, 19 5 9; Car-
teggio di J. A. von Hubner, in Rassegna degli Archivi di Stato, a. XIX, 
n. 3, sett.-dic. 1959, Ist. Poligrafico dello Stato, [Roma]; Giudizi di 
un diplomatico sull'Impero austriaco dopo Villafranca, Ist. per la Sto-
ria del Ris. lt., Comitati di Trieste e Gorizia, Trieste, 1960; La situa-
zione europea alla vigilia del crollo napoletano nelle memorie inedite 
dell'Hubner, in cc Atti del XXXVI Congresso di Storia del Ris. It. ll, 

s.d.; Dopo Varsavia il colloquio Napoleone-Hiibner, in cc Atti dell'Ist. 
Veneto di Scienze, Lettere ed Arrti, a. ace. 1961-62, tomo CXX, Vene-
zia; La Convenzione di Settembre nel giudizio del Barone Hubner, in 
Il problema veneto e l'Europa 18'59-1866, Memorie a cura dell'Ist. 
Veneto di Se., Lett. ed Arti e della Deputazione di Storia Pati'lia per 
le Venezie, Venezia, s.d. 
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La Cessi, che era membro del Direttivo della Deputazione di Sto-
ria Patria per le Vene2iie, fu assidua nel partecipare ai congressi di 
storiia del Risorgimento (particolarmente cari Le erano quelli toscani) 
ed a quelli sulla Resistenza. Vicina al mondo culturale trentino, ne se-
guiva con interesse le manifestazioni più valide, e in varie occasioni 
recensì nell'Archivio Veneto opere di autori trentini (si veda, per esem-
pio, la recensione nel 19 5 5 del libro di Giulio Benedetto Emert M onu-
menti di Trento). La Cessi era anche legata da viva amicizia con alcuni 
esponenti della cultura storica trentina. Negli ultimi tempi stava scri-
vendo i profili di personalità che aveva conosciute, ma era giunta a 
terminare solo quelli di Camillo Manfronri, Luigi Luzzati e Giulio Ales-
sio. Aveva anche inaziato un romanzo. 

La Scomparsa lascia un duratum, affettuoso ricordo negli studiosi 
trentini che La conobbero e Le furono amici. 

Sergio Benvenuti 

L'ATTIVITÀ DEL MUSEO 

Il 27 ap11ile 1976 si è tenuta presso il Comune di Terento una 1·itmione del 
Direttivo del Museo. Erano presenti i soci sigma Bice Rizzi, sig, Quirino Bezzi, 
prof. Sergio Benvenuti, prof. Umberto Corsini, prof. Renzo Franccscotti, prof.ssa 
Maria Garbal'i e prof, Ezio Mosna. Ha aperto fa riunione il prof. Mosna che fun-
geva da presidente in luogo del Sindaco ,dott. Gior,gio Tononi, assente per sopl'av• 
venuti impegni. 

È poi seguita la relazione del direttore del Museo prof. Benvenuti che ha il-
lustrato l'attività dell'istituzione dall'ultima assemblea generale ordinaria della so-
cietà tenutasi il 29 ottobre 1975. 

Il prof. Benvenuti ha rilevato come il Museo abbia proseguito nel decorso se-
mestre la sua attività di assistenza a studenti universitari • sop1·attutto laureandi • 
ed ,a studiosi in genere, sia aiutandoli ne1le ricerche hibliogrnfiche e di archivio e 
suggerendo temi di studio, sia attraverso il prestito di libri e comunicando anche 
per conispondenza notizie bibliografiche e su documenti. ,In particolare sono stati 
assistiti in questi ultimi mesi nelle loro ricerche per la tesi di laurea gli studenti: 
Antonio Guel'Zoni (,di Folgaria) che prepara una tesi su « Il movimento partigiano 
ne1la zona di Folgaria», Anna Marfa Lon (di Lisignago) fa cui tesi riguarda « La Re-
sistenza neLle Valli di Cembm e di Fiemme », Renata Righi (di Trento) che lavora 
ad una tesi su « La scuola nel Trentino fino al primo dopoguerra », Carlo Guadagnin 


